
È legittima l’espulsione del genitore
clandestino, anche se i figli vanno
ancora a scuola in Italia. Deve lascia-
re il paese, a meno che non ci siano
«eventi o necessità eccezionali del
bambino», che non possono essere
però «l’assolvimento» dell’obbligo
scolastico. Lo stabilisce la sentenza
numero 5856 della Cassazione. La
sicurezza prevale sul diritto allo stu-
dio e la presenza di figli minori «non
può essere strumentalizzata» per
«legittimare l’inserimento di fami-
glie straniere» irregolari in Italia.

È una sentenza che fa discutere e
che divide. Occorre attendere il di-
spositivo per valutarla appieno. C’è
chi la considera contraddittoria con
sentenze precedenti, attente allo svi-
luppo dei minori, figli di immigrati.
Plaude, convinto, il centrodestra.
Muovono le loro critiche il centrosi-
nistra, le associazioni e le organizza-
zioni che si occupano di immigrazio-
ne, la Chiesa e non nascondono le
loro preoccupazioni gli organismi
internazionali. «Ritengo giusta la
sentenza dei giudici. La scuola italia-
na è pronta ad accogliere i bambini
in difficoltà e a supportarli in un per-
corso educativo che li prepari e li for-
mi» commenta il ministro dell’Istru-
zione, Mariastella Gelmini che ag-
giunge: «Non si può giustificare chi
utilizza i bambini e li strumentaliz-
za per sanare situazioni di illegali-
tà». Stesso tono il ministro «leghi-
sta» Roberto Calderoli. «La senten-
za della Cassazione ristabilisce lo
stato di diritto» osserva.

«Stupiscono queste sentenze così
contraddittorie della Cassazione,
anche se è vero che devono valutare
caso per caso e non si deve trarre dal

suo pronunciamento indicazioni di ti-
po generale» afferma, invece, Livia
Turco, presidente Forum Immigrazio-
ne del Pd. «Sarebbe grave - aggiunge -
che i diritti dei minori fossero subordi-
nati alla situazione di irregolarità nel
permesso di soggiorno dei genitori».
E ricorda gli obblighi fissati dalla Con-
venzione dell’Onu sui diritti dell’in-
fanzia. Non nasconde la sua contrarie-
tà monsignor Agostino Marchetto, se-
gretario del Pontificio Consiglio per i
migranti, «perché - spiega - deve an-
che essere tenuto presente nella situa-
zione di irregolarità quella che è la re-
altà dell’educazione dei figli». «Se il
sistema non difende i bambini è un

sistema sbagliato» commenta il presi-
dente delle Acli, Olivero.

Disco rosso anche dalla Cgil che ri-
tiene la sentenza «frutto di una nor-
mativa confusa, che cerca di tenere in-
sieme la difesa dei diritti umani, inclu-
sa quella dei minori, con la volontà di
criminalizzare gli stranieri». La Cassa-
zione, però, non minerebbe il princi-
pio di fondo, cioè la tutela del diritto
del minore che «rimane invariato».
La Cassazione «ribalta una preceden-
te sentenza di senso contrario, e non
tiene in considerazione il principio
che dovrebbe essere prevalente del-
l’interesse superiore del minore, che
in questo caso, sembra cedere il passo
al principio della sicurezza delle fron-
tiere» afferma Laura Boldrini, porta-
voce dell’alto commissariato Onu per
i rifugiati (Unhcr). Non nasconde la
sua «grande e seria preoccupazione»
per la decisione della Cassazione l’Al-
to commissario Onu per i diritti uma-
ni, Navi Pillay, in visita in Italia, che
ha chiesto chiarimenti al ministro de-
gli esteri Frattini. «Seguiremo questa
questione» Pillay.❖
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p Per la Suprema Corte prevalgono le esigenze di sicurezza sul diritto allo studio

p Coro di critiche e proteste. Livia Turco: dimenticati i diritti deiminori fissati dall’Onu

U
n albanese, scrivono
le agenzie. I clandesti-
ni non hanno nome
né cognome. Un alba-
nese - dunque - con

due bambini iscritti a scuola a Bu-
sto Arsizio, con una moglie anch’es-
sa straniera, incinta del terzo figlio,
lei con il permesso di soggiorno e in
attesa della cittadinanza, lui senza
terra che chiede di poter restare
per non distruggere una famiglia e
non turbare i bambini, e la Cassa-
zione che dice no. «C’è trauma affet-
tivo solo per un tempo preciso e per
gravi motivi», e la frequentazione
della scuola invece «è cosa stabile,
duratura». Ognuno reagisca con il
proprio senso di umanità.

La Cassazione manda via un uo-
mo, lo manda a casa sua, chissà do-
v’è la casa di un uomo se non con la
moglie e i due figli. Ci viene in men-
te una notizia letta l’altro giorno, e
lasciata cadere con la solita pigri-
zia. Scrivevano le agenzie che - es-
sendo passato un anno da quando
la moglie aveva ottenuto la cittadi-
nanza - Amauri, centravanti brasi-
liano della Juve, poteva finalmente
essere anch’esso italiano, per leg-
ge. Italianissimo, azzurro: tutto è
stato fatto per averlo per i Mondia-
li. Affare di Stato: «La Federcalcio
ha avuto rassicurazioni dal Vimina-
le», si è scritto. Senza confondersi
nella legge, vogliamo solo consi-
gliare ai clandestini di non allevare
“cittadini”, e non iscrivere i figli a
scuola, ma di mandarli a giocare a
calcio, e sperare che siano bravi.❖
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Per la Cassazione l’immigrato
irregolare va espulso anche se
ha figli minori che frequentano
la scuola in Italia. La sicurezza
prevale sui diritti dell’infanzia.
Plaude il centrodestra. Criti-
che a sinistra e dalla Chiesa.
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